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Ciampino, voli notturni, i responsabili sarebbero a Tokio

Il comunicato ENAC del 3 febbraio 2006 con il quale viene riferito l’esito del Tavolo di Concertazione sull’impatto acustico sull’Aeroporto di Roma Ciampino, in alcuni passaggi, sembrerebbe rivelare riscontri assai curiosi.

Il secondo capoverso lascerebbe , infatti, intendere come il provvedimento che slitta dal 1° aprile al prossimo novembre l’intenzione di ENAC di chiudere lo scalo alle ore 23.00, come proposto dal Protocollo proposto dalla stessa ENAC, e come peraltro sentenziato dal consiglio di Stato sia in qualche modo conseguente a:

· “è stata motivata alla luce delle decisioni assunte da Assoclearance, l’agenzia italiana che assegna gli slot (bande orarie), nella riunione mondiale tenutasi a Tokyo, nel novembre 2005. Nel corso di tale incontro tecnico, infatti, sono stati assegnati, a livello mondiale, gli slot per la stagione estiva 2006”.

Le problematiche inerenti ai livelli dell’impatto acustico in relazione ai decreti legge, alle ipotesi di superamento dei limiti di legge, le questioni di saturazione dello scalo, il rischio incidenti, le valutazioni associate al Certificato di Aeroporto, SMS, RESA, ecc. sembrerebbero secondarie o comunque in via di risoluzione.

La chiusura notturna dei voli, occorre rilevarlo, riguarda in ogni modo tutto gli scali aerei italiani. Senza eccezioni. Senza alcuna discriminazione per voli postali, cargo e passeggeri.

Ogni commento è superfluo. 
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